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\(l pellegrivaggio a S. Peme 
iì$ | ROMA, 26. — Anche ieri mattina u- 

® enorme folla di popolo, un vero DSS 
rinaggio ha sfilato innanzi alla sal 
È di Benedetto XV, chinando il capo 

Î'atto di venerazione. | 
Intorno al catafalco erano le guardie 
Wbili irrigidite sulla posizione dell’at- 
linti. A mano a mano che le ore trascor 
vano la folla aumentava ed i cordoni 

  
  

Lg elle regie guardie a stento riuscivano 
—S 5 w 

, trattenere l’immensa marea di popo- 

{Scrive il «Messaggero» : 

Oggi la folla, che sfila in silenzio di- 
finzi al cancello del Borromini e ripas- 

per il portico del Maderno e sciama 
lla piazza vigilata in eterno dalle no 

Aintasei statue atteggiate ieraticamen- 
è contro il cielo velato, sente che le è 
nuto a mancare, forse appunto nel- 
Ta che si accingeva a raccogliere que 

lì che aveva tacitamente sparso a pie 
mani la.buona semente ; sente che si 
e per sempre, nel mondo tuttavia 

(za pace, quegli che, veramente «QU- 
tssus de la méèlèe» soltanto per la pa- 

è parlò e scrisse: quegli che lenì ovun 

Ue i dolori degli umani, dimenticando 
@neori e perdonando. offese, a imagi- 

tdi Colui che rappresentava in terra... 

'E.1a folla — che questo sente — tar 

È, pensa e prega. 
© e _® è è 

(Cardinali in viaggio 
| ROMA, 26. — I Governo degli Stati 

Tniti ha messo a disposizione dei Cardi- 
«li i suoi incrociatori, ed i Porporati 

sono già imbarcati per giumgere in 
mpo a Roma, 
(Il Governo fracese ha messo a dispo- 
Zione dei suoi Cardinali una vettura 
breiale. Sono partiti ieri da Parigi as 
'tme al Cardinale spagnuolo Vidal. 

bin: è OA ps B —° 

Sigilo,, e la "Busta del fiewi,, 
| ROMA 26. Con il consueto cerimo 

‘liale la Cancelleria Apostolica ha fatto 
"fnsegna alla Camera Apostolica del 
Sigillo che serve a bollare col piombo 
ì «Bolle». Tolto dal punzone il sigillo, 

Uesto è stato racchiuso in una casset- 

di lewno che, legata con un nastro 
1 Seta violacea e suggellata con Bolli 
ì ceralacca portanti il sigillo del Can- 

[Pliere è stata recata in Vaviegno e pre 
Rutata alla G ongregazione i Cardinali- 

Ma, che lo renderà inservibile, cancel 
Mindy conla lima le impronte. 
'l Quindi l'anello sarà depositato nello. 

| Rehivio della. Cerimoniale. + 

{Così pure è stata ritirata dalla «Se 
R'eteria dei Brevi» una busta 1n pelle 
lîntenente le suppliche cui mon s1 era 

“2 ‘Incora dato corso. Essa è stata conse- 
Mata al Cardinale Camerlengo. 
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‘apertura del Conclave 
p- i i eo .-’ 

| Cardinali in viaggio per Roma 

liudizi e rilievi sulla figura del Pontefice defunto 

Il pontificato di Benedetto XV, co- 
me. il tormentoso smarrimento in cui 
si dibattono gli Stati tutti dell'Europa, 
vincitori 4 vinti, provano che nè la Chie 
sa nè lo Stato moderno, ciascuno da sè 
sono in grado di trarre l'Europa dalla 

stretta terribile in tui si è cacciata. Ma 

potrebbero riuscire meglio, unendo le 

loro forze? E se questo accordo non sia 

possibile, quale sarà il destino dell ‘una 

e dell’altro  nell’avvenine prossimo? 

Quale la sorte dell'Europa! a 

Sono questi i tremendi quesiti, con 

cui si troverà alle prese il successore 

di Benedetto XV. Non dal nuovo papà 
soltanto dipenderà lo seioglierli; ma di- 

penderà anche, e molto, da lui. Onde 

il Conelave, in cui sta per chiudersi il 

Sacro Collegio, dovrà assumersi una 1° 

sponsabilità formidabile innanzi alla 

storia. Radunato in uno dei frangenti 

più critici della civiltà occidentale, es- 

so dovrà, per la interposta persona del 

nuovo papa, pronunciare un sì 0 un no, 
che' potrebbe pesare assai sui destini 

del mondo. » 

Il Papato e l’Italia 
Inforessonti affermazioni liberali 

Il «Messaggero» conelude così un sno 
articolo: 

« Oggi — come nel 1878, nel 19"2 e 
nel 1914 — lo Stato italiano rigidamen- 

te applicando la legge del*1871 garan- 

   

simo consesso elettorale 
cattolica. Ma oggi come allora, l’Italia 
attende serenamente che il nuovo Pon- 
tefice sia eletto.‘Non è attraverso atti 
formali di reverenza verso il Papa mor 
to ch’essa vuole o spera, in alcun modo 
influire su le varie correnti che si for- 
meranne in seno al Conelave, Nè el’ita. 
liani temono 0 sperano da questo porpo 
rato, per l’avvenire del problema che 
tatalmente un giorno dovrà avviarsi 
verso la soluzione. Poichè non tanto da- 
gli uomini si realizzano i grandi even- 
ti della storia, ma piùttosto dai tempi 
che trascorrono ed inevitabilmente, tra 
scorrendo, maturano, dari: 

Sé, domani, sarà per raccogliere le- 
redità di Benedetto XV un cardinale 

in fama d’intransigente, o se, in vece, 
escirà eletto dal Conclave un vescovo 
che abbia offerto prove non dubbie .ii 
sognare un ravvicinamento fra il nostro 
Paese e la Sede Apostolica, la sorte del 
problema non sarà sostanzialmente di- 
versa da quella che gli eventi son VC- 

nuti in questi ultimi anni preparundo 
e che nuovi fatti determineranno defi- 
nitivamente in appresso. 

E come l’Italia non si spaura se que- 
Ste o quelle fra le grandi Potenzestrin 
gono o riprendono rapporti convil Vati- 
Cano, inviano ambasciatori e sollecita- 
no nunzi; così crediamo che il giorno   | Poioro di Guglielmo Fener 

| L'illustre storico Guglielmo Ferrero, 
bpo ver biasimate — 1 ROS un 

   

  

   
    

    

  

   
   
   

   

  

   

pa pi a Benedetto XV durante la guar: 

di R così conclude: ‘ Aida 

9 \« Oggii più forti sony VIMett 
; jechezza. e ‘On go » armi: eg FICCH- solo per armi, ma P he serve lo-! 

dezza interiore; ma @ el i 3; | 
AA Questa forza, se invano Fio n 

2 ieltere pace e ordine nel mondo - RESO 
dichezze dell'America, nè pio di 
‘nehilterra, nè l’esercito della #5 
è la scienza degli esperti, IC 

Sità dei popoli, nè le vociferazioni dai 
NOtnali, nè l'oro e i consigli dei bar: 
“eri, nè le sedute dei Parlamenti, ne 
‘Potenza gregaria e l’infatuazione dot 
Male ‘del socialismo sono riescite, fino 
i di maggiore efficacia che de encieli- 
‘e di Benedetto XV. La parola sem 

Ta avere perduto la sua antica potenza 

Me menti degli uomini ma dalla stes 
Impotenza ‘sono colpite le armi, la rie 

hezza, la scienza ie tutte le altre forze, 
‘ ui i moderni facevano 
lito ‘che alla parola. n 

| Questa universale impotenza è il vero 
errore dei nostri tempi. E? :vero: il pa- 
a che ora è smarrito, non ostante il 
io. zelo cristiano e l’immensa autorità 
lì cui era investito, se è riuscito a Je- 
lire aleune tra le più atrocì sofferenze 

elia guerra, ha potuto far poco per ri. 
ère al mondo la pace. Ma gli altri po- 
*ntati del mondo non sono stati capaci 
li fare nè meglio nè più. Nel groviglio 
elle autorità spirituali e delle PEta 

Mporali che se la contendono e cHé s1 
îtalizzano a vicenda, prostrata nell'i- 
Ntzia smaniosa di un esaurimento spl 

so 
   

    

   

   

Mi à ) i «gi ws < la vo-}. 

tfieliezza dei diplomatici, né 
N x 

più largo cre-; 

in cui — di là da relazioni di interme- 
diari non ufficiali — Italia e Vaticano inizieranno, contatti normali, continui 
ed ufficiali, nessuno Stato e nessun go- 
verno potrà trovare ragione di timore 
in. tale avvenimento. è 

Infatti, il componimento del dissidio 
che dura da oltre cinquant’anni come 
non potrà mai significare 
della politica italiana al Papato, così 
non potrà mai significare che ‘questo è 
per rinunziare nei riguardi dél nostro 
paese, al suo carattere «supernaziona: 
le» ed agli interessi del suo ministero 
universale. e o 

Poichè — in caso contrario — 0 VI- 
talia vedrebbe sminuire il proprio pre- 
stigio e la propria autorità di grande 
Potenza; o l’istituto due volte millena- 
riy della Chiesa vedrebbe vulnerata la 
sostanza istessa della sua Istituzione ». 

— Un solo rilievo nostro: quanta stra- 
da hanno fatto i liberali dal 1870! 

In pace! 
‘NAPOLI, 23. — L. C.) — «Il Giorna- 

‘le della Sera» organo personale di F. S. 

Nitti pubblica il seguente importante 

‘articolo che si dice, dovuto alla penna 

dell’ex Presidente del Consiglio: — ; 

| «La scomparsa del Capo della Cristia 

nità rituffa anche le anime più restie è 

più seettiche in un palpito di commo- 

zione mistica, Si può non essere creden 

ti; ma non si può negare la forza di 

grande impulso di civiltà che la Chiesa 

Romana e il Papato hanno significato 

‘per il mondo. Si può aver chiuso il pro- 

prio,;cuore a tutti i sentimenti di grazia 

edi amore sovrumani: ma la scomparsa 

di Colui che detenne, pel primo, le chia- 

vi del mistero, nella vita di ogni uvmo, 

lungi negli anni, nell’infanzia lontana,   male, chesembra disperare della pro- 
(108 guarigione. o 

non può parlare alle genti universali 

» 

tirà la sicurezza e la libertà dell’altis-| 
della Chièsa| De essere il vero protagonista di questa | 

dedizione 

che con un tono di nostalgia. Ed ogn' 
anima, anche quella che più tristamen 
te sbarrò alle vie della luce le sue po» 

te, sente oggi che forse c’è un ignoto d 
grandivsità, un infinito enigmatico, en-| 
tro il quale il travaglio quotidiano del 
mondo ha forse più possibilità di placar | 
si che entro il rigore scientifico dei la- 
‘boratori umani... 

Ed ancora una volta, oggi, gli seuar- 
di di tutto il mondo sono rivolti a Ro- 
ma, Mentre la salma di Benedetto XV, 
il papa politico che vanamente tentò, du 
rante la guerra, più volte, di porre la 
sua persona tra la furia del mostro dei 
mille egoismi scstenati sulle diverse 
contrade, e la carne umile e dolente di 
combattenti, scende solennemente nella 
tomba di San Pietro tra il fasto e la 
sontuosità delle tradizioni millenarie, 
Roma si appresta a dare ancora un ca 
po alle greggi umane che sperano e so0- 
gnano una vita ideale più buona e più 
degna. E’ l’imperialismo mistico che ri- 
trova ancora una volta la sua forza di 
governo sul mondo, e nella, città leonina 
ferma Îa sua nuova gigantesca impron- 
ta. 

Grave si prospetta il compito del nuo 
vo Pontefice, La pace dei popoli non è 
per anche raggiunta, malgrado tutte le 
firme apposte sui vari documenti solen 
ni, nei più vasti palagi dell’ipoerisia di 
plomatica. | 

Le genti sospirano, ansiosamente al- 
la riconciliazione, e si guardano d’at- 
torno, domandandosi da chi partirà Ja 
prima parola di luce e verità, Il compi- 
to del nuovo Vicario di Cristo non altro 
dovrà essere: quello di riallacciare fi 
nalmente i tendini e le arterie della so- 
dale anima umana stroncata dalla tem 
pesta. Il Sacro Collegio dei Cardinali è 
Investito, oggi, di questo categorico do- 
vere: pui che il Papa di domani potreb-| 

restaurazione spirituale. del mondo. C ‘on 
la più alta autorità, e solo Colui cui Ta 
grande eredità del Pescatore di Galilea 
è commessa, può oggi, non rendere va. 
ne le fatiche di quanti altri sono anima- 
ti da\un desiderio di pace, oggi, e tutta 
via i propri sforzi vedono attraversati 
dall’insaziato egoismo di ciechi ed iu- 
sani spiriti settari, Che una nuova éra 
sì schiuda al mondo, col Conclave im- 
minente! E poichè Benedetto XV aveva 
dato l’esempio di una volontà: d’azione 
precisa e purissima, che il suo succes- 
sore sia il continuatore della sua opera, 
‘e la fortuna più dolce arrida alla sua 
missione gloriosa! Questo iontinutore 
ben «potrebbe essere, certo, 1’Eminentis 
simo Gasparri, verso il quale già son ri- 
volte tutte le speranze, e il cui nome è 
sussurrato non solo da labbra di fedeli 
e di credenti, ma da quanti valutando 
l’enorme importanza dell’azione papale 
nella restaurazione della pace univer- 
sale, sul suo nome fermano il disegno 
fiducioso dell’avvenire. Tutti vogliamo 
la pace: ed è caro al cuore di tutti che 
essa venga a noi dall’uomo clie è vies- 
rio in terra del Pacificatore divino». 

Consiglio Regionale Veneto della GC. 
Ai giovani cattolici del Veneto 

Treviso, 25 Gennaio 1922. 

Il nostro invito non precede il vostro 
ardore e la vostra fede. Raccolti nel 

lutto della Chiesa, i giovani cattolici 

del Veneto rendano al Pontefice della 

Pace, al Padre dei popoli, al consolata-|. 

re di tutte le sventure l’estremo filiale 

tributo d’affetto, depongano sulla Sal 

ma Aucusta il fiore della gratitudine, 

dell’ammirazione, della preghiera. 

Don Pozzobon, Assistente Eccl. 

Stefanini, Presidente. 

‘. . Bastianetto, Segretario. 

Lazzari e Murri 
Costantino Lazzari — scrive l’«[dea 

Nazionale — non ha capito perchè mai 
il Sindaco di Roma abbia sospeso lune- 
dì sera la seduta del Consiglio comuna- 
te, it LAS: i | 

E quindi s'è alzato, a domandare ‘- 
nestamente la spiegazione. Che cosa 
vuol dire la ‘passione, la passione scien- 
tifica, nel rendersi conto di tutto! 0; 
nvrevole Lazzari voleva (e vuole anco- 
ra, perchè pare che non glieme abbiano 
dette) sapere le ragioni dell'atto di o- 
maggio di Roma al Vescovo di Roma. 

Faccia una cosa l’onorevole Lazzari. 
Vada in una biblioteca popolare, e chie 
da in prestito un manuale di storia ad 
uso delle classi ginnasiali. Se proprio 
non è vero che tra la storia e i sociali- 
sti c'è un un’incompatibilità essenziale 
le ragioni dei raporti che Roma na da 
circa duemila anni col suo Vescovo, le 
troverà lì. ite 

vu. 

Quello che non si capisce (0 sì capi- 

see anche troppo). è perchè mai l’on. 
Romolo Murri, scrittore politico equani 
‘me quando non parla del Vaticano, deb- 
ba perdere le staffe tutte le volte «he   

‘| detie-ai smgoli Cardinali e che possono 

| simo ehe per ragione d’infermità abbia 

celebrata da un Cardinale con il di 

‘Fecano processionalmente ‘al canto del 
‘«Veni Creato», alla Cappella Sistina, 

si in un angolo della prelodata storia. 
Che bella cosa sarebbe, se, facendo 

un piccolo sforzo su se stesso, egli riu- 
scisse a mantenersi equanime anche nel! 
parlare, ohimè, di Pio X. Se si ricor- 

i dasse che non conviene a.lui, proprio. 
a lui Romolo Murri, criticare l’attività 
di quel Papa, che grazie al Cielo non | 
fu nemico dell’Italia. Se i suoi parago- | 
ni comici, piuttosto che per un Capo] 

della Cattolicità il quale bene o male a-| 
dempì al suo compito storico con un’a-| 
zione di suprema energia in tempo di; 
Suprema crisi (e un giorno non ancora] 
lontano Romolo Murri scriveva un li-| 

bro ner lodarlo di ciò) li adoperasse in-| 
Vece' per ricordare la posizione di quei! 
‘attolici democratici che con perento- 
rie intimazioni dichiaravano di. voler 
convertire 11 mondo al Papà perchè. il 

Papa si conviertisse a loro. E sopratut- 
to se si decidesse a trovare il ridicolo 
in altri segni che non in quelli ‘della 
Patria abbrunati per la morte del Pun- 

di sangue è corsa-a render possibile un 
simile fatto, perchè esso serva unica- 
mente a far ridere l’onorevole Romolo 

Il Conciave 
I CONCLAVISTI, 
Si chiamano conclavisti le persone ad 

  

per questo motivo far parte al Conela- 
ve, Quanti possono essere i conclavi- 
sti? Eeco ciò che stabiliche il Codice di 
Diritto Canonico in proposito: 

1) Siano sufficienti a ciaseun Cardi- 
nale in Conelave due soli addetti, chie- 
rici 0 laici; se v'è qualche Eminentis- 

bisogno di magwiore servizio, col con- 

senso della maggioranza del S. Colle: 

gio, può venir concessa una terza per- 
Sona: 

9) I conclavisti non possono essere nè 
prelati, nè consanguinei o affini in pri- 
mo @ second, grado dei Cardinali e non 

val@ che dièhiairno di vivere a loro 
spese. $ 

3) Devono prestare solenne giuramen 
to davanti al Prefetto delle Cerimonie 

‘o davanti al Segretario del Sacro Col. 
Jegio. 

4). Se sono costretti a ritirarsi dal 
Conclave per causa di malattia, atte 
stato con giuramento dai medici, non vi 
possony più ritornare, ma devono tosto 
venir sostituiti. 

9) Se muore un Cardinale durante il 
«Conelave, i conelavisti devono andarse- 

ne e nen possono mettersi a servizio 
d'altri Eminentissimi, I 

6) Non possono far parte al Conela 
ve più di un’ sacrista del S. Palazzo 
coadiuvato da uno, od anche da più 
chierici, secondo stabilisce il S. Collegio 
non più di sei cerimonieri, un solo se- 
gretario, un confessore, due dottori uno 
di chirurgia e l’altro di medicina con 
uno o due aiutanti. Altre persone non 
possono prender parte se non sono di 
assoluta necessità, e sempre con il con- 
senso del S. Collegio. . po 

L'ENTRATA IN CONCLAVE © 
, Terminati i novendiali) i Cardinali si 
ritirano nella Basilica di S. Petro o, se 
fa'd’uopo, in altro luogo sacro per a- 
scoltare la Messa dello «Spirito Santo» 

SCorso «pro eligendo: Pontifice».. 
Dopo questa cerimonia preliminare i 

Cardinali si separano per ritrovarsi la 

iefice romano. Troppa onda di fede e] 

di questa chiusura All’interno il Ca- 
merlengo procede alla stessa operazio- 
ne il cui atto relativo è redatto dal Pre 
fetto delle Cerimonie. Accompagnato 
da tre Cardinali specialmente designati 
per questo ufficio, il Camerleney fa alla 
luce delle torcie un’ultima visita per 
assicurarsi che tutto è in perfetto or- 
dine, 

  dot 

La Sliemazione greco-turca 
Le vedute inglesi svelate. di sorpresa 

‘ dalla stampa francese. 
IL RISENTIMENTO TURCO 
LONDRA, 25. — L'agenzia Reuter 

pubblica un dispaccio da Costantinopa 
li il quale dice che le trattative fra i 
gaverni britannie ce francese circa la 

che lord Curzon ra redatto una nota 
nella quale espone le condizioni britan 
niche. Si assicura che lo sgombero di 
Smirne è ammesso con garanzie ade- 
guate. per le minoranze cristiane, e ga- 
ranzie che consentano in modv specia- 
le la nomina di un governatore gene- 
rale cristiano e la modificazione delle 
frontiere della tracia, le quali segui- 
rebbero una linea leggermente a sud di 
Midia sul Mar Nero, passando da Te- 
herlu e raggiungendo Redosto sul Mar 
di Marmara, Questa: frontiera è tutta- 
via considerata difettosa dal punto di 
vista strategico negli ambienti france- 
sì e turchi, e.sì crede che sia stata. pro- 
posta allo scopo di soddisfare l'amor 
proprio dei greci. Si spera dunque di 

vederla madificata in modo da compren 
dere i Dardanelli con un regime spe- | 
ciale per la Tracia orientale, dopo un 
plebiscito delle popolazioni, Il gabinet: 
to turvo ha tenuto frequent riunioni e 
si spera di di prospettare prossimamen 

‘ te delle proposte concrete © che siano 
non solo accettato ma possano servire 

di base ad un accordo con i pi Ùùmodera- 
ti elementi gi Angora. Si è recentemen- 
te constatata l’esistenza di una scissio- 
ne; l'atteggiamento da dittatore assun 

to da Emal pascià.incontra una forte op 
posizione, 

L'’ageuzia Reuter aggiunge: Ci si mo 

stra stupiti a Londra \di vedere. fran- 
cesi ed inglesi sulla quesione d’oriente 
e di vedervi esposte altresì il significa 
to della nota di lord Curzon. Questa co 
municazione non emanerebbe dagli am- 
bienti ufficiali inglesi e si manifesta u- 
na certa apprensione in seguito a tale 
divulgazione per quanto concerne i tur 
chi, che deplorano la pubblicità fatta 
intorno alle trattative iniziate. 

° 

Una smentita greca 
ATENE, 25. — La presidenza del con 

siglio comunica la seguente nota a pro- 
posito delle notizie tendenziose pubbli- 
cate da alcuni giornali: Lia presidenza 
del consiglio dichiara che il ministro 
della Gran Bretagna non ha conferito 
ad Atene circa il riconoscimento del Re 
con alcun funzionari) nè col Re stesso 
che non ha neppur visto, ed aggiunge 
che non vi è nulla di véro in tutto ciò 
che è stato -pubblicato dai giornali, a 
tale riguardo. 

Poincaré ha una cattiva. stampa 
a Londra 

LONDRA, 26. — Alle modificazioni 
proposte da Poiricarè al patto di garan- 
zia — tranne quelle della reciprocità 
e della durata di 15 0 20 anni — tutta 

la stampa inglese è contraria.  L’In- 
ghilterra non vnol.cooperàre a move     sera,nella Cappéèlla Paolina da dove si 

Qui vengono. lette: la costituzione 
«Commissum Nobis», riguardante il 
«Veto» e l’altra «Predecessores Notsri» 
di Leone XIII, dopo di che vien fatt» 
rmnovare. dai Cardinali il giuramento. 

Questo deve venir rinnovato pure da 
tutti i conelavisti. 
EXTRA OMNES)» Ro 

. Le famiglie e gli amici dei Cardinali, 
gli ambasciatori e i rappresentanti dei 
governi stranieri accreditati presso la 
Santa Sede sono nel nvvero dellé perso- 
ne autorizzate a penetrare nei locali dei 
Conclave sino al momento della chiusu- 
ra definitiva. 

La serata passa così în visite nelle 
celle dei Cardinali. Sul far della notte 
i cerimonieri pontificali comineiano ad 
avvertire che il momento della chiusura 
è giunto, tre ‘volte agitando Ie campa- 
nelle; essi percorrono i. corridoi, pro- 
nuntiando Je parole rituali: «Extra 
omnes!» (fuori tutti). I visitatori se ne 
vanno lentamente dalla porta del ma- 
resciallo. del Conclave, dato che tutte 
le altre pote di accesso sono murate. Il 
Cardinale Camerlengo. presiede..calla 
chiusura di questa unica\porta accessi 
bile. All’esterno: le due..serrature sono 

sanzioni militari, non vuol ima alleanza 
di tipo prebellico ehe promuova la gara 
agli armamenti, 

| avorafori americani contro la Conferenza 
|. di Genova o 

‘e.il riconoscimento dei Soviet 
PARIGI, 25. — L'Agenzia, «Havas» 

da Washington: ‘Gompers presidente 
| della Federazione americana del lavo- 

ro ha a nome dei lavoratori organizza- 
ti dagli Stati Uniti protestato presso il 
presidente Harding ‘contro la parteci- 
pazione degli S. U, alla conferenza di 
‘Genova, allegando che la presenza dei 
delegati dei soviet implicherà il rieono- 
seimento virtuale del governo sovvietti- 

L'America nOR Verrà a Genova 
MILANO, 26. — Barzini telegrafa da 

D 

teciperanno alla Conferenza di Genova 
sia per ragioni interne, sia per non &- 
vere contatto coi bolscevichi, ma sopra- 
tutto per l’atteggiamento délla Fran- 
cia. 

JFinchè la Francia si oppone ‘alla mo- 
dificazione pratica ‘del Trattato di Ver 
sailles per quello i 
dennità tedesche, l'America. riticere 
sbarrata la strada a-ogni soluzione.   chiuse dal Maresciallo del Conclave e   veda l’ombra d’un Pontefice proiettar- un Protonotario Apostolico redige atto; 

© < a e È è e 
Non solo perchè la rovina germanica 
perpetuandosi manterrebbe  insanabili 

che riguarda le in-   

squilibri, ma anche perchè gli inge 1- 
tissimi acquisti di oro che la Germania 
dovrebbe fare per pagare le indennit 
produrebbero, come hanno prodotte |. 
nora, rialzi improvvisi, inevitabili e ro 
vinosi delle monete ricche rieereate 
perchè equivalenti all’oro, con eonse- 
guente erollo delle monete povere, e 
quindi le continue oscillazioni dei eam 
bi manterrebbero una paralisi nel eom- 
mercio mondiale, la disoccupazione è 
la rovina. 

L'Onor. Treves per la collaborazione 
social .- popolare 

MILANO, 26. — La «Critica Socia- 
de» pubblica um articolo dell’on. Clau- 
dio Treves intitolato «Un divorzio &a 
scongiurare». il «leader» socialista, do- 
po. avere lungamente esaminata la si- 
tuazione dei rapporti tesi fra il Parti- 
to socialista e Confederazione del Lavo- 
ro, notando tutti i guai dell’intransi- 
scenza formale dei massimalisti, sfata 
l’errore massimalista del. bloeéeo bor- 
ghese e scrive: «Oggi non tutta la bor 
ghesia che deitne lo Stato può essere 
col fascismo che lo Stato rovesica, n- 
surpandone la sovranità delle leggi e de 
gli armame nti.Un partito di spiriti 
conservatori, ma a fondo proletario, il 
Partito Popolare soffre dell’azione fa- 
scista per le sue organizzazioni, quasi 
come le nostre. Oggi non tutta la bor- 
ghesia produttrice può essere conten- 
ta di una finanza di Stato che assorbe 
coi perstiti tutto il capitale circolante 
accrescendone fino a morte il disagio di 
cui soffre l’industria è l’agricoltuira e- 
sasperando la naturale crisi economiea. 
del dopoguerra’ e condannando gh ope- 
rai alla disoccupazione mentre tn ceto 
di oziosi portatori di titoli di Stat man 
gia tranquillamente oeni anno ‘un nu- 
mero di miliardi che supera di due vol 
te tutto il bilancio del preguerra, Veg: 
non tutta la borghesia consente in una 
politica estera di servilismo ai trionfa 
tori di Versailles ed attende un gesto 
di liberazione dalla schiavità alle ane 
sie, che ci possono trascinare fino alla 
guerra, per le complicazioni dell’eseeu- 
zione del Trattato inseguibile è che in 
tanto non ci garantiscono neppure il cè 
dimento delle materie prime; onde sia- 
mo manecipi di tutti i monopolizzatori». 

L'on. Treves ricava, da.queste consi- 
derazioni e ancora da altre di politica 
estera, la ragione fondamentale della 
collaboraizone socialista con i popola 
ri e coniquelle frazioni democratiche 
Non compromesse dal''fascismo. 

Montecitorio si rianima. 
La probabile COMmemoraz. di Benedetto XY 
ROMA, 26. — Nell’imminenza della 

riapertura della Camera incomincia la 
attività dei Gruppi parlamentari. @li 
avvisi di convocazione sono già affissi 
nell’anticamera della posta. il Gruppo 
della Democrazia italiana è convocato: 
per il 31 gennaio; quello fascista per il 
l.0 febbraio; il Direttirio del Gruppo 
Popolare si riunirà anch'esso il 1.0 feb- 
braio e si occuperà principalmente del- 
la commemorazione parlamentare di 
Benedetto XV. Anche i socialisti si riw 
mranno il primo febbraio per stabilire 
la limea di condotta da adottare in se- 
Quito al voto del Consigli) Nazionale: 

A proposito di quando si dice intorno 
alla probabile commemorazione di Be- 
nedetto XV alla Camera, un auterevo- 

ile ex ministro di parte democratica ha 
detto: «Il Governo, non avendo avuto, 
«come è noto, nessuna comunicazione uf- 
ficiale della morte del Pontefice, non 
può — io credo — prentlere l’iniziati- 
va dì una commemorazione la, quale pe- 
trebbe eventualmente partire da uno 
dei settori della Camera, Il Governo ine 
tal caso potrebbe ‘aderire al cordoglio 
che fosse espresso da oratori di questo o 
di quel gruppò dell’assemblea. Mi an- 
guro che per la dignità del nostro al- © 
to consesso i deputati che non intèn- 
dessero aderire alla manifestazione si 
astengano dal provocare incresciosi in 
cidenti, come hanno fatto i deputati di 
estrema nei parlamenti esteri». 

Alcuni deputati liberali credono che 
debba prorogarsi la Camera perchè pro 
babilmente a Camera aperta qualche de- 
putato vorrebbe certamente parlare del 
Papa defunto e della sua opera per e- 
saltarla: altri potrebbero prendere la 
parola nel senso contrario ela discussio 
ne potrebbe dilagare investendy anche 

Washington che gli Stati Uniti non pari la nliea politica del Vaticano, della qua- 
le si è largamen.te occupato in questi 
giorni la ‘stampa pubblica. Questa di 
scussione potrebbe influire) sia pure in. 
proporzioni modeste, sui deliberati def 

Conclave ed essere considerato come un - 
atto che limiti la libertà. d’azione del 
Conclave stesso, 

L'unica’ manifestazione 

verno di fronte al Iutto cattolico è rap. 
presentata dall’interrogazione del depu 
tato repubblicano di Roma, on, Conti, . 

# 

parlamenta- di 
re contraria all’atteggiamento del Go- .... 
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Per Ferdinando Urli 
(Medaglia d’oro) 

Ci giunge nvtizia da Milano che una 
celebre Ditta Editrice sta approntan- 
do per l’ottobre del corrente anno 1922 
(6.0 anniversario) una poderosa IIa 

fia artistica, letteraria, illustrata, 
quelia gloria nostra friulana che è ni 
dinando Urli. L’opera insigne è d’un 
celebre Dottore milanese, che a suo tem 
po verrà conosciuto, e che seppe. con 
‘tenace pazienza, raccogliere un ingen- 
te materiale di storia gloriosa per l’al- 
pinismo militare friulano. Da cortesi 

ed intime indiscrezioni avute, posso as- 

sicurare che l’ opera sarà una Blonaga 
zione di uno tra i primi e più grandi E- 
roi del Veneto ed ;un’assoluta rivela- 
zione per tutti. E° — fondamentalmen 
te — una raccolta di scelti documenti 

ed ha sapore di rigore storieo ‘è di ap- 
‘parato eritico, e, nel contempo, è una li- 
rica fremente, drammatica, poetica, psi 
selogica, a bagliori intensis ssimi ed ac- 
ceccanti. 

   
   

    
    
   

       

   

  

   

  

   

  

   

    

   

   

    
      

  

   
   
    

  

   

  

   

  

   
      

    
    

  

   

      

   

  

   

  

       

  

      

    

   

    

    

    
    

  

    

   
    

      
     
     

    
       
    

   

   
   

   
    

    

   

     
   

     

  

   

      
         

    
    

     
   
   

      

   

    

  

    

    

   

   

      

   

  

    
   

    
         

    

   
     

  

    

   

    

   

  

   

        

   
    

   

        
   

   

      

   
    

         

        

   

  

   

   

      

     
    

       

  

       

      

  

gomenti svariati ed importantissimi. 
Ha intento pedagogico, morale, pa- 

| triottico ; fatta per la Gioventù, per l’e- 
- sercito, per gli ex combattenti, per Cir- 

coli, scuole, biblioteche, collegi, stu- 
denti, sale .di lettura e coltura, clubs, 
Società Alpine, conferenze, ecc. 

E° un lavoro d’apoteosi del valore al- 
pino e del Soldato Italiano, tanto cea- 
tunniato; lavoro che assumerà indiscus- 

- Sa importanza nazionale; una elevazio- 
ne che strappa le lagrime ai più cinici 
e che ricorda le giornate più appassio- 
nate. Per la stampa dell’opera sorse e- 

-  mulazione tra Librerie di Bologna, To- 

| rino e Milano. 
Ferdinando Urli è sconosciuto; ebbe- 

ne sarà fatto conoscere! Il Friuli tace 
ed ignora; ebbene sarà. scosso, e vedrà 
qual.invidiato tesoro ha in casa! 

Siecome l’opera di cui si.parla è di 
gran mole, sarebbe bene, necessario ed 
urgente che, intanto, qualche friulano, 
già incaricato, noncurante delle criti- 

«she e diffidenze locali d’ambiente 
per cui nessun profeta è accetto in ca- 
‘sa sua —, lanciasse fuori, finalmente, 
qualche lavoretto più umile, modesto, 
popolare; anche per non dover subir 
l’onta d’essere sempre preceduti in ner 
to da altri, 

è 

Roberto Meriuzzi. 

ia SK w cir 

si Rd intra strade: comnnali 
e per gli ospedali 

DUE INTERROGAZ
IONI 

Più f—;* IL’on. Fantoni‘unitamente all’on. Ta 
vini ha inviato al Presidenté del Con- 

‘‘siglio, Ministro dell’Interno ed ai Mini. 
stri del Tesoro e delle Terre Liberate 
le seguenti interrogazioni: 

«per sapere se non credono 
giunto il momento 

1) di pronunciarsi in merito alle 
i pressanti e legittime richieste degli En- 
«ti Locali delle Terre Liberate relative 
be al finanziamento dei bilanci 1922 al qua 

‘le si connette la questione riguardante 
il servizio di manutenzione delle strade 
comunali, questione che — nel giustifi- 
cato assenteismo degli Enti — reclama 

o soluzione urgente dati gli ostacoli alla 
viabilità recati dalla neve caduta. 

2) di disporre perchè le ammini. 
strazioni degli ospedali e manicorai del 

le Terre già invase possano, al più pre- 
sto, incassare quanto loro spetta per le 

Fette dei ricoverati appartenenti a tev- 

di ritori già irredenti. — f.ti Fantoni — 

Tovini». 

ancor 

    

PRESE, 

L attività della N. Tommaseo 

‘a favore dei maestri. 

Si è riunito in Roma il Consiglio Na- 

zionale della «Tommaseo» i giorni 11, 

‘12 gennaio per esaminare importanti 

a | questioni interessanti la classe magi 

o «oStrale. .... 
d + In merito alla, riforma .. del Monti: 

| Pensioni fu deciso di esercitare tutte 

le possibili. pressioni di..carattere. par- 

lamentare perchè il progetto venga, in 
discussione al più presto possibile; di| 

- mantenere viva l’agitazione nella clas- 

se magistrale e di pregare amici depu- 

tati a presentare, quando . il progetto 

È verrà in discussione, degli emendamen- 

ti che siano già stati preparati d’ac- 

cordo col collega, Farina già. membro 

della Commissione. Reale, Venne man- 

dato un invito formale alle Preside “zo 

dell’Unione e del Sindacato per eserci- 

tare, d'accordo, l’azione sindacale. 

Per le scuole riordinate e sdoppiate 

fu presentata dal Segretario Generale 

- on. Negretti, un’interrogazione al Mi- 

nistro della Pubblica Istruzione. In 

essa s’invita a mantenere le promesse 

fatte e ripetute per oltre un.anno, e 2 
emanare prontamente i provvedimenti 

relativi, in base allo stipendio attuale e 

alle varie indennità pensionabili di cui 

sono provvisti i maestri. Tali competen 
ze devono decorrere dall’inizio. dell’an- 

no scolastico in corso. Venne delegata 

     

Ministro del Tesuro perchè il promes- 
#0 Deereto venga finanziato. | | °° 

‘ Per la sistemazione det mae 
eo bi RA; sì presenterà un ‘emenda. 

   

Sono accennati e svolti motivi ed ar-| 

Ja Presidenza ‘a far pressioni presso il 

svexl   

mento in sede di riforma del Monte Pen 
sioni. i 

L’on. Negretti fu invitato ad eserci- 

tare tutte le possibili pressioni, y per- 
chè venga emanato un decreto che  si- 
stemi' definitivamente e decorosamente. 
tanti valorosi colleghi, o perchè venga 

al più presto preso in discussione alla 
Camer a il progetto di legge Negretti 
già preso in considerazione dalla Came- 
ra stessa 

Furono poi trattate varie altre. que- 
stioni di carattere interno e venne fis- 

sata ta Sede del prossimo congresso na; 

zionale che si terrà a'Lucca. 

e A Me 

VARMO 

E MADRINE DEGLI ORFANI DI 
GU TERRA — Lunedì si è riunito 
Comitato vene Madrine o. di g. Aprì 
la seduta il Rev.mo Pievano commemo- 
rando il testè Defunto Pontefice e au- 
spicando che ly spirito caritatevole del 
grande Papa abbia ad informare anche 
l’opera benemerita del Comitato. Per 

Per l’inizio di un lavoro più: pratico 
éd efficace è stata modificata-la distri- 
buzione delle mansioni e l’assegnazione 
degli erfani, risultando: Presidente: 
Sig.a Italia M eo — Segretaria : Sig. 
Gina Di Gaspare Rizzi — Incaricate 
per gli orfani di Varmo: Sig.a Maria 
Tavellio.— per S. Marizza: Sig.a Giu- 
lia Canciani — per Roveredo:  Sig.a 
Mercedes Baccinelli — per Gradiscut- 
ta e Belgrado: Sig.na Margherita Al- 
ciati — per Madrisio e Canussio : Sig.a 
Ester Beltrame — per Romans: Sig.na 
Lucina Gattolini — per Cornozzai: Si- 
enorina Pia Bonanni, 

Dopo: espressi. propositi di lavoro in- 
defesso e disinteressato, s’è sciolta la 

assemblea 

s. DANIELE 

PER.IL DEFUNTO PONTEFICE. 
— Organizzata per merito, sopratutto, 
dei. giovani del Circolo, alle 11 d’oggi 
ci fu una solenne funzione fumebre per 
Benedetto XV. 

Nel Duomo si notarono circa 4000 per 
sone. Presenziarono tutte le autorità 
civili e militari e rappresentanze di 
istituti pubblici. e privati. Tutti 1 ne’ 
gozi e gli esercizi rimasero chiusi. du- 
rante l’ora della cerimonia. Celebrò 
Mons. Arciprete assistito da. numeroso 

clero della parrocchia e della forania. 
Al’Offertorio venne eseguita \con-fr- 

chi la celebre marcia funebre del Cho- 
pin, sotto la direzione del M.o D. Fo- 
raboschi:.Si prestarono gentilmente'1 si; 
gnori Giov. Tomba,. Giov. Quarente, 
Xius. Polano,. Giov. Botto, Faustiny © 
Virginio Battigelli. 

Prima delle esequie don Ostuzzi les- 
se dal :pergamo una. commemorazione 
del Pontefice. 

MANZINELLO 

SOTTO I CIPRESSI, —- D’imprevvi- 
so lutto fu colpita la famiglia Della 
Rovere con la morte del proprio amatis- 
simo genitore nella bella età di quaran- 
tasette anni. Non si può descrivere lo 
schianto dei parenti tutti e specialmen 
te dei cinque figliuoli, già terribilmen- 
te provati colla perdita anche della 
mamma mancata qualche anno fa. 

Commoventi. riuscirono i funerali 

cui partecipò l’intero paese nonchè una 
rappresentanza del Comune e numerosi 
forestieri, ammiratori dda bontà del 

caro V ittorio. 
Condoglianze 

FLAMBRO 

SUSSIDIO ALL’ASILO. — Mereè 
l'interessamento dell’on, comm. Lucia- 
no Fantoni dal Ministero delle Terre 
Liberate fu concesso a quest’Asilo In- 
fantile un sussidio di Li; 500. 

. La ypiù viva riconoscenza all "Tlustré 

deputato. 

FURTO. — L'altra notte furono ru- 

bate tutte le galline, circa una trenti- 
na di capi, dal pollaio della sig. Trene 
Bertuzzi. Gli autori?... chi ne sa nulla. 
Si vocifera che siano i disoccupati: Mai 
la voce oltre che infondata è ingiuriosa 
perchè questi poveri vperai non merita- 

no di certo oltre le torture della miseria 
la taccia di ladri. Questi, se mai, devo- 
no ricercarsi tra gli oziosi di professio 
ne. 

SERVIZIO POSTALE. — Grazie al- 
la modernità e velocità dei mezzi attna 

li di trasporto noi col lo gennaio del 
corr. anno abbiamo la somma ventura 
di ricevere giornali e corrispondenza. 
anche tre e quattro giorni dopo la mes- 
sa in posta. Così un telegramma, da Co- 
droipo per Flambro impiega ordinaria-| 
mente due giorni, 

E” proprio da aùgurarci che si ritor- 
ni ai bei tempi in cui il «muss» traina- 
va la corriera postale da Codroipo. Per- 
chè, non ostante tutto, allora si era ser 
viti puntualmente in giornata. 

CIVIDALE. 

FARSA 0 COMMEDIA? Una 0 

l’altra non importa. Certo si è che se la 
cosa è vera come si racconta in publ. i. 
co, ha moltissimo del comico. | 

Sì parla nientepopodimeno, che di :;- 
‘na sfida al nostro Sindaco, incolpand .- 
‘lo quale autore di una polemien out 
‘giornali, nella quale si assicura, che il 
Sindaco c’entri come i cavoli a me ca- 

al fig Li. 

  

ilji 

          
  

da! Se facessimo la storia del bu.o in- | 
cidente come viene narrato, per parec-| lio la malattia politica fra tante perso-|con una tinta meno..... 

estranee a} chi giorni il Buon Pubblico Cividalese 
potrebbe in questi tempi di tormenta, 
passare dietro i tradizionali focolari del! 
le sane ore di genuina ilarità. Nella 
tremenda contesa, pare siano protago: 

nisti tre grand’omeni dell’alta scienza! < 
lveale, uno dei quali in quella terribile 
bisogna, per il posto che occupa, avreb-. 
be dovuto entrarci come un pugno in; 

un occhio. 
Voce pubblica ‘a per cui è, fra 11 popolo 

Cividalese, che nella terra di Foro-Ju- 

i he che dovrebbero essere 

i qualsiasi contagio, è sì radicata, 'da, a-| 
i ver assunto una gravità e una diffusi s10- 
i ne impressionanti. 

Feco perchè molti uomini di senno in-| 
sistono, che sia tempo di pensare ad uni 
buon rimedio per èvitare guai maggio-' 
ri, non disturbando s’intènde se mai si! 
puote, qualche persona. che per l’uffi- | 
cio che copre ha campo di entrare in o-! 

! gni casa, e che pur avendo una fede po-| 

| $ 
ì 
tI 
Î 

litica, potrebbe professare la medesima 
buffa. 
Un cronista. 

MESSA PER IL S. PADRE. — Nel. 

la Basilica venne celebrata oggi una so- 
lenne ufficiatura Pro Pontefice dtant t9, 
Tutte le Autorità e molte rappresentan 
ze di associazioni vi intervennero. Dal- 
le ore 10 alle 12 tutti gli uffici e i nego- 
zi vennero tenuti chiusi in segno. di 
lutto. Si notò che un Istituto Bancario 

: Popolare di nome, ma non di fatto, so- 
lo fra tutti non chiuse gli uffici.    
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Le funzioni religiose da tenersi 
in Duomo. per la morte del Som- 
mo Pontefice Benedetty XV si chiusero 
ieri con un solenne Pontificale celebra- 
to da S. E. il nostro Arcivescovo. 

Il nostro maggior tempio addobbato 
a nero ha assunto un aspetto imponen- 
tissimo. Nel coro sono disposti gli scan- 
ni ‘ed i posti riservati per le autorità 
ed.i parroci urbani. Dalla sommità del- 
l’arco sopra l’altar. maggiore scende 
un ampio festone nero, con frange ar- 
argentee che dividendosi va ia fissarsi al 
le estremità delle colonne; sempreverdi 
magnifici ne peo con gran gusto 
l’addobbo. 

Nello spazio sotto 1’ ‘ampio coro Sorge 
l’impotente catafalco tutto verde, fiam- 
melle e ceri. Sulla sommità di questo è 
collocata la tiara pontificia, mentre nel 
loculo sottostante, sopra un ricco drap- 

po ross, posano paludamenti pontifica- 
li e uh mitria. 

Mancano pochi minuti all’ora fissata; 
il Duomo ‘va gremendosi di cittadini, 

mentre otto carabinieri in alta tenuta, 
prendono posto ai lati del catafaleo; 
lungo la navata centrale è pure allinea 
to, diviso in due file, un plotone di Guar 
dio Regie. Man mano anche le numero- 
se autorità vanno a prendere il posto 
assegnato nel coro, di fronte al L00dE e- 
pistopale. 

LE AUTORITA?. 

Come accingersi ad elencare olî 
‘venuti senza porsi nel BARIOS di 

re in omissioni ? 

Iter is 

Calf de- 

Nei posti riservati notiamo: generale | 
comm. Milariesi comandante la Divisio- 
ne, Prefetto comm. Cian, Sindaco gT. 
uff, Spezzotti, il Presidente della Depu- 
tazione Provinciale, avv. Candolini, ge- 
nerale Berardi comandante la Brigata 
di Cavalleria, colonnello Muratori “del- 
la Corte Bra co: Seb. capo di Stato Mag 
giore della Divisione, tutti i comandan- 

ti di corpo con rappresentanze, cap. 
Gritti aiutante di campo del generale 
Berardi, tenente cav. Scarpa ufficiale 

addetto alla Divisione, colonnello Sag- 
gini dell’Ospedale Militare. 

Notiamo inoltre i deputati provine!a- 
li comm. Brosadola, co: Gropplero, cav. 

Pettoello, molti impiegati della Depu- 
tazione, gli onorevoli Biavaschi e Tes- 
sitori, il Questore comm. Vescovi, il vi. 
ce Pres, della Camera di Commercio 
cav. Muzzatti, cav: Del Vecchio diretto 
re Banca d’Italia, co: C. di Prampero, 
cav. Pezzotti proc, del Re, cav. Sperti 
Intendente di Finanza, cav. Riaxehi Di- 
rettore prov. delle Poste, comm, Canta-. 
rutti ingegnere capo. della Provincia, 
cav. Domini presidente del Tribunale, 
comm. co: Giuliano di Caporiacco per 
la Cassa di Risparmio, cav. Miani, di- 
rettore della Banca Cattolica con i vi. 
ce direttori cavalieri Gracey Pettoello 

ed Elio Somma, rappresentanze del Sin 
dacato Friulano, ing. Volpato del Con- 
sorzio’ Prov. Cooperative, col. Rubaz: 
zer per la Casa di Ricovero, sig. Ettore 
Spezzotti per l’Istituto Micesio, comm. 
Russo per i Combattenti, 
Gentile Provveditore agli Studi, comm. 
Marchesi Preside dell'Istituto Mecnico, 
prof. Fattorello per il Toppo Wasser- 
mann, prof. Lorenzy Trepin, so Cap- 

‘‘pellazzi, Gildo Cautero per. 1) Sport 

Club Friuli. 
La Federazione della GIoVAA Cat- 
tolica. Friulana è rappresentata dal 

presidente sig. O. Peverini e .dal vice 
‘ pres. rag. Vicario. (vessillo) ; i Circoli 
Giovanili «Lelio Michelini» (vessillo) 
e S. Gorgio» hanno la 
degli Assistenti ecclesiastici, dei presl- 

denti -e di numerosi soci, così pure (ves 

sillo) il Riereatorio Festivo Udinese. 

E? presente, pure con vessillo, la vec, 

chia gloriosa Società Op; Catt. di M. S 
di Udine, Altre rappresentanze; alcune 
con confalone; sono. costituite da Cir. 

coli eda Unioni Femminili Cattoliche, 
dai Terz'Ordini Domenicano, e. France- 

scano e dalla Confraternita. del SS. Sa- 

cramento. della; IMEsrRRAAna >| 

IL PONTIFICALE 
‘Quando tatti sono al loro posto, alle È 

10.30 precise entra Mons. Arcivescovo, 
PIE quale. fatta la solita breve adorazione 
‘al SS; sale il coro, omaggia le Autorità. 
ed ì Parroer indossanti Al ‘piviale. nero] 
ed’ ‘assume gi IRE liturgici, 

    

Si inizia la E Dall’ alto dell’orga 
no, in mezzo ad'un commosso religioso 

silenzio; si spandono per le ampie nava-    

chele Haller, ridotta a quattro voci di- 
spari da Iettinger. Grandiosy. il. «Dies 
irae» della ormai celebre messa da mor- 
to di Lorenzo Perosi. Presta servizio la 
Cappella del Seminario diretta dal prof 
Roussel; all’organo siede il m.o0. Pla-|. 
cereani. ; i 

E’ giunty il momento sublime dell’R- 
levazione: squilla l’«attenti», la. trun- 

pa quasi scatta presentando le armi, poi 
lo squillo di riposo. Sempre bello, sem- 
pre commovente, sempre pieno di si- 
gnificato quest’omaggio reso dall’Arme 
al Dominante dei dominanti! i 

IL DISCORSO DELL’ ARCIVESCOVO 
Dopo la Messa, Mons. Arcivescovo 

salito sull’ ambone, pronunciò il seguen 
te discorso: i 

« In tempore iracudiae factus est 
reconciliatio. » 
Nel giorno dell’ira egli fu ricon- 

‘ciliazione e pate. 
Ececl, 44. 

Queste scultoree parole del libro sa- 
ero dell’Ecclesiastico seritto a lode di 
un. patriarca dell’Antico Patto, sonc, 

io credo il più proprio e conveniente e- 
logio, poichè caratterizza l’alta missio- 
ne, del grande Pontefice che, fra il com 
pianto del mondo intero e delle nazioni 

di fedi diverse oggi repentinamente ra- 

pitoci scende, desiderato e lagrimata, 
nella tomba. 

To esprimo a. Voi, illustri-Signori, che 
qui rappresentate le pubbliche Autori 

tà, civile, politica, militare, giudiziaria, 
esprimo come Capo della Chiesa Udine- 

se, la mia gratitudine per l’omaggio che 
Vi compiaceste di venire;insieme a que- 
sta città, a tributare al defunto Pon- 
tefice. Benedetto XV. 

. Omaggio ben meritato non solo per. 
chè fu rivestito della più alta dignità 
ed autorità, di Capo Supremo e Supre- 

mo Pastore della Chiesa Cattolica — la 
quale, come ben fu detto, necessariamen. 
te fa sentire la sua,influenza sugli spiri 
ti e sulla intera società ed è perciò e- 
lemento ‘vitale che uno Stato non puù 
ignorare, trascurare — ma eziandio per 
le benemerenze personali di Benedetto 
Ve si 

Ma sono forse.le qualità di ingegno 
e.di.coltura, sono forse le virtù perso- 

nali di Benedetto XV che strappano 
oggi parole di ammirazione da ogni Par 
te? E” forse l’azione svolta nello stret- 
to campo della disciplina, dello stuidio 
della pietà, per la continuazione - h 
‘perfezionamento ‘delle ‘iniziative | del 
Suy Predecessore, nelle. pe invoca 

te dai tempi, per 1 rimeremento delle mig 

sioni cattoliche? Anche queste sono ve-! 

re benemerenze; degne di plauso... Ma 
noi vediamo questo Pontefice, osgi irri-! 

      
cav. (Giulio ; 

‘appresentanza | _ 

cidito dalla morte, immobile e muto nel 
sua cataletto, sebbene circondato dal fu) 

nebre sfarzo di regali onoranze, lo ve- 
diamo, dico, in una luce tutta sua pro- 
pria, luce di erandezza e di gloria, nel- 
lo sfondo tenebroso e cupo di una guer- 

ra. che terrorizza al Solo ricordo; e ve- 
diamo ;il Suo spirito passare sopra le 
rovine ancora fumanti 6 sanguinanti, 

passare sul capo di migliaia di mutila 
ti. nel corpo e nell’ anima, di madri do- 
lenti, di vedove abbrunate, di orfani de 

relitti, di popoli affranti, passare bene- 
‘dicente e benedetto come Rea: di ca- 
rità e di pace!... 

Ques sta, infatti, la. missione che Dio 
gli assegnava, questa la missione che 
Peredetto XV ha compiuto ‘con genero 
Sità e con fermezza, con soavità e con 
fortezza interepida.. 

Benedetto XV si assideva sulla Cat 
tedra di Pietro quando l’orgoglio. stre 

nato degli uomini e la insaziabile cupi- 
digia facevano scatenare V uragano spa- 

ventoso dell’immane guerra; quando 

  
sentimento, ma senza base di un sinca. 

no gettati gli uni contro gli altri in‘ 

sti per ‘difendere il proprio 
propri beni, le ‘case, i templi... ' Vera 

mente giorni dell’ira tremenda : «dot 

tempore iracundiae!»   

te le belle armonie della Messa V di Mil. 

i ri trepidanti? «In tempore 

col fallimento di una ipocrita fratellan-> 

za predicata in nome della scienza. e dai” 

ro spirito cristiano, i popoli si trovaro” 3 

lotta feroce, quelli ner aggredire, que 
suolo, it 

sf 
& 

Do 

renza gag REI ZIA RETTO NE 

Era l’ira degli uomini istrumenti 
‘dello sdegno di Dio! 

E Benedetto XV inerme, forte’ solo 
del suo potere spirituale, in Dio solo 
confidando raccogrie il gemito del mo- 

rente suo Antecessore e getta fra * con- 
tendenti. la. parola dell’atavre e della 
pace: «Hactus est reconciliatio». 

Allora forse i contendenti, noi stessi 
forse avremmo attesa e desiderata la 

parola di arbitro e di giudice; forse a- 
vremmo invocata una sentenza, 
zione.... La vibrata protests tro da 
barbarie dei mezzi di offesa usati dal 
nemico non ci bastave .. 

Ma oggi, davanti alla tomba del srav: 
dé Pontefice, si rende a Lui tarde ma 
giusta tes timonianza. - Sarebbe stata 

ascoltata e accettata la sua sentenza, la 

sua condanna? La parte colpita avi sai 
be deposte le armi? Non avrebbe Aa 
nunclata una supposta parzialità? Ma 

questo non importa. Capo di una rel: 
gione di amore e di carità, rappresen, 

tante di quel Cristo che predicò amo 

     
     

un a san   

cOn 

Te e carità, non doveva la sua. ;arol. 
tmerudire la lotta già aspra, nasprire 
gli animi già troppo esacerbati! 

No, questo non era ritrarsi in dispa? 
te nella apatia, estranea al. co fitt 
non era questa li neutralità di Bena- 
detto XV. Ma anzi egli visse tutta 19 
tremenda vita della guerra, e la viss? 
osérei\dire, più dei contendenti stessi; 

la visse raccogliendo nel cuore di padre 
i lamenti, le proteste i. gemiti di 
tutti 1 suoi figli, chiuso in un silenzio 

  

nostra — che 

  imparziale che era. solenne, magnifico, 

grandioso; quel siienzio che solo peteva | 
e doveva perciò cons:ntirgli di parlare! 
la'parola della carità e della pace. sen-| 
za che qualche espressione che le sireo- 
stanze potevano forse far nà 

meno opportuna o meno utile a una pai 

te contendente, potesse a ragione inter- 
pretarsi come partisiana e avversa a 
quella patria, che Egli in pubblico da- 
cumento dichiarava a Lui intensamente 

diletta. 

Era il riserbo e il silenzio della caleo- 
lata e interessata diplomaz zia? No: era 

lo spirito evangelico che gli ‘riempiv À 
l’anima grande e lo cuidava e lo assil- 

lava nella sua larga ‘opera di carità, 

per tutti i. popoli Samaritano ] pietoso... 

Padre di tutti, a tutti sì sentiva deb! 
tore. Ma questo debito di amorosa pa- 
ternità Egli sentiva che a avrebbe 
potuto altrimenti soddisfar 

Quante lacrime di ia detar- 

se e quanti dolori leniti! Chi non ricor- 
da il trasporto di poveri tubercolotici 
nella Svizzera? Chi non ricorda la resti 
tuzione e lo scambio degli invalidi? Chi 
non ricorda gli appelli commossi per 
gli affamati e durante e dopo il conflit- 

to perfino per la sconvolta -Russia? Pa- 
dvi e! madri potete ‘voi dimenticare il 
sussulto di gioia provato al ricevere 
per le mani ‘del Pontefice lo scritto so- 
spirato del figlio prigioniero? E chi se 
non un: potere fuori della contesa, a- 

vrebbe potuto tendere le braccia di 
qua e di là delle muraglie di fuoco per 
congiungere attraversoval suo cuore di 
padre; i separati, e consolare tanti cuu- 

iracundiae 

   

factus est reconciliatio !». 

Ma tacerò io le sue liberalità. verso 1 

profughi, le sue sollecitudini per i no- 

stri friulani rimasti sotto il giogo stra- 

niero, pei quali aveva fatto allestire va- 

goni i medicinali e di viveri, che non 

pervennero quì per. le alterne esitan- 

‘Ze dei governi in guerra, Ma special. 

mente per le salta ‘intenzioni dell’in. 

vasore? E'tacerò io i SoGcorsl inviati ù 

mia mano — ben dieci mila lire — ap- 

pena avvenuta, la liberazione 

Dopo cinque anni di tremenda, ; euer- 

ra sterminatrice, noi sentiamo quanto 

SERIE ner i popoli s1& il beneficia del- 

la pace! Ebbene, la prima parola di pa-     : st 
ce fu pronunciata ‘dal labbro ra 0 

Pontefice, Si fè vista di non badare, si 

ne pisa nI7 neri e PASSI Cres 

DE Re ef 

gli avvisi per il 
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À    

di TRIESTE. 

sì ricevono. presso la: 

| Unione Pubblicità TIA e 
Via, imanin 8. cati sicilia 

A at I ALI? AA 

insorse anzi, e si rispose col dispre% 
con la calunnia. Eppure era la | 

a la pace che rispondesse alle 
I dei popoli, quella che Egli 

e voleva    n anche con cuore 
liano! 

Ah sì, scolpiamo pure sul m armo 

chiuderà quella tomba l’elogi, seri 
rale. «In tempore iracundiae facta® 
rec onciliatio» 

bi ‘9per di 
non } 

tn ancas 
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ace del grande Ponté 
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LCL UO dc 

la dipar 

e di lotte, 
all Ri UT opa, 

Pontefice dilet 

no e sicuro di qu 
la € 
fice 
tà 

sù 
LULA 

compiere di sua 
verità e di giustizia e e: 

pos ssa Missioni i 
1 È       

    
Ità 

     
    

ni. ( che Dio ui lato — rico ni 
il Lontefice.e benedetta da Dio, pi 
compiere il suo cammino e tà sua A 
slone verso * civiltà e il progresso 
prosperità e la gloria. 

Grande Pont tefice, 

un’altira volte 
     

        

    

    
   

  

nol ci. 6 
A 

riverenti innanzi 
tua salma prima che scenda nella A È 
ba, noi leviamo a Dio la nostra pîi 
fervida perchè Dio ti accolva nella I8 
della eternità, negli splendori della® 
gloria, fra le schiere dei tuoi Santi 
decessori, nell’amplesso. di quell@) 
no amore che il tuo cuore in terra; 
tefice della Pace, accese di apostll 
carità. 3 

LE ASSOLUZIONI AL TUMULI 
‘Terminato il discorso, S. E. si PY 

coi canonici e col elero al catafale% 
gli prende posto al lato che guarda @ 
gresso «principale del. Tempio, me 

agli angoli si dispongono Mons. Qi 
gnassi, Vicario Generale, Mons. Gi 
Mons. Dell’Oste, parroco delle Gf 
ed. il Rev. Don Ermenegild) Que” 
sn del Carmine. Costoro comp 

le prime quattro Assoluzioni di 10108 
compagnate da musica Grecoriana.& 
guita a perfezione. Durante l’ulti ; 
più solenne, compit a,da Mons. ATC i 
scovo; viene eseguito il magnifico 
ra mé, Domine» di Perosi, x 

E la imponente cerimonia così bol 
mine. Il Duomo sfolla lentamente, 
tre le Autorità, prima di partire vell 
no. ossequiate da S..E, 
della Metropolitana. 

sx sr sr 2 

cere‘ che dura al 

   

    

    

   

    

    

    

   

  

   

   

        

Notiamo con 
Messa in Duor 
chiusi, molti avevano abbas 
cinesche delle vetrine e q 
verano ospitato la seritta 
dialenz: a. 
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. maggio. Venne fatta anche all ‘Eminen- 

viaggio, in seconda. 

«ne faccia eco tutta la stampa italiana. 

1tto D08 

I} Card. Piti di passaggio per Udia » Fili Gi LO AUGIO DO 1! 
nenn. inatizzianate Bava maine: 

ladegne Iraftamento ja terra austria 
Ieri, col diretto in ‘arrivo alle 13.25, 

fu di passaggio per nostra stazione fer | 
roviaria il Card. Arcivescovo di Vienna! 
dott. Gustavo Federico Piffl, | 

Da Vienna al confine viaggiò in uno! 
scompartimento di seconda classe fram! 
misto ad altri ‘viaggiatori e costretto | 
ad assaporare tutte le gentilezze delle | 

quali oggi è spesso così prodigo il per-| 
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n,
 

    

le viaggiante delle ferrovie. Al Por| 

che ha il suo seguito, come. con-| 
il segretario particolare ed tun | 

tre, tenevano compagnia anthe| 

i giornalisti, tra i quali Filippo, 

Spada. E? questo collega appunto che; 
ci narrò indignato, il trattamento rice-| 

   
      
    

   

vuto dal Principe della Chiesa ad .\# | 
noldstein, estrema stazione della repub| 
A . È ata n 
blica austriaca verso il nostro confine. 

- Come l’ultimo dei viaggiatori, quasi. dI 
n nel ia ] 

i0sse un. suspettato qualunque, un voi 

sare contrabbandiere, fu fatto 

yenne perquisito, fin nelle 1 

n fremito di indignazio: 

presenti e specialmente L 

eiornalisti che si eredettero in 

di protestare contro simile i 
3 i Protestarana 

"A 
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gole nazioni, ma. an-| 

calpestato il dovere: 
civile di rendere omaggio ad tun perso 
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naggio insignity d'una dignità altissi- 
ual 11: 
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mana Chiesa, 

E il Cardinale, persona dottissima ed 
oltremai affabile, destò l’ammirazione 
di tutti per la pazienza dimostrata. Non| 
una parola di risèntimento uscì dal suo 
labro,. malgrado ricordasse il viaeeio 
irlonfale da lui compiuto attraverso 
] ‘Austria quando si portò a Roma per il 
precedente Conclave. i 

Ebbe una riparazione però a Tarvi- 
sio ove le autorità italiane gli si pre- 
sentarono ufficialmentéè a rendergli o- 

tissimo l’offerta di uno scompartimen- 
to riservato di prima classe, ma; egli, 
pur ringraziando commosso, preferì con 
tinuare, assieme ai suoi compagni di 

La gravità del fatto non ha bisogno 
di commenti; del resto crediamo che se 
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La truffa del tenente 
asconde a 610.000 lire 

Ieri sera ‘è terminato il controllo dei 
documenti, registri e bollettari dell’uf- 

ficio requisizioni, Risultò che il tenente 
Cobre ha truffato per L. 610.000, - 

L’autorità teme che il prevaricatore 
abbia già passatosil confine. 

Beneficenza 
Alla P. U. Sezione della Carità la sie 

Giovanna Micoli ‘Someda offre IL, 10 
ìn morte della sig. Bruni Gabaglio. 

Offerte per onoranze in morte di nob. 
Augusta Mamoli: avv. Béllavitis nob. 
Cesare L. 10 — di Cuttini Luigi; Do 

Sabata Marco 5, Stabile e Rocco 10 — 
di Luigia Lng ved Bigotti: Marcotti e 
Toffoletti 5, sorelle Migotti (modiste) 
5, Stabile e Rocco 10 — del cav. Ugo 
Luzzatto: Pellizzo Giovanni 10 — gi 

Gandini Maria ved De Faccio: Stabile 
e Rocco 10 — di Casarsa Giovanni: Sta 
bile e Rocco 10 — di Elisa Gabaglio 
ved. Bruni: Fontanini Luigi 5. 
a Siep. Reg. Ettore, Maria e Ardemia 

Bruni hanno versato alla Congregazio- 
ne di Carità lire 100 in morte della lo- 
ro madre Signora Elisa Gabaglio ved. 

Bruni. — La Congregazione sentita- 
mente ringrazia. 

I sigg. rag. Ettore, Maria ed Arde-| 
Duma Bruni in morte della doro compian- 
ta Mamma Elisa Gabaglio ved. Bruni 

Pomo -L. 100 alla Pia Casa di Rico- 
Vera. il L; n a 

3 a Prepositur: entitamente ringrazia positura se i 

Rivista settimanale dei mercati GRANI, __ È 

Frumento q Martedì 3-10 gennaio: 

quantino 20 È do: granoturco 60; cin- 
"un cha 12; segala 12. Giovedì 5-19 © ne ig 

40, eranotureo 100. 200: Frumento 4. 
« Cinquantino 12, ave 9 

na 10, segala 10. 

Sabato 7-14 gennaio: wr 
eranoturco 60, avena, 10 is la 15 
FRUTTA. — Mele alp ea 10. . at 300 Paige lNgrosso da Ti 

re 120 a 300 — Fere da 150 a 300 
n . . È (4 € DE € € R: È or Fichi secchi da 220 a 809. 1 

i >) ì - ANO a È d 400 a 460 — Lrugne secche al kg 
525 a 6.75 — Nocciole al q. ag 40 

umento q. 50 

450 — Marroni al kg .L70 — RA 

fresche al q. da 79 di 115 — Arachidi 
da 550 a 600 — Kachi al kg. 2.25 _ 4. 
ranci al ale da 110 a 150, id. al kg. qa 
1.60 a 1.80 — Limoni al cento da L. 19 
@15, id. ognuno da 0.15 a 0.20 — Man- 
darini al.q. da 180 a 250, 1d. al ke. da 

3.50. 

‘ MERCATI E RIVENDITE. —. 
PASTA ALIMENTARE. — Pasta di 

rima qualità al ka. Li 3 — Id. secon 
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magnolo da 

  

i da 220.a 3( 
nas 

  re 340 — Ta. fresca Li 3. 

IBRA REA BR TEA + a TN 

{ 

CEREALI. — Frumento al q. da 131; 
a 136 — Granoturco giallo vecchio da’ 
115 a 120 — Cinquantino da 107 a 110! 
— Segala da 106 a 108 — Farina fru-| 
mento a 164 — Farina granoturco al kg.| 
1.20 — Avena al q. da 105 a 108, id. el 

kg. da 1.10. a 1.20. Î 

sca al q. da L. 710 a 730; id. al kg. aj 
I, 10, dazio 40 — Zampetti (ognuno)| 

al kg. 2.50 — Strutto nostrano id. 10] 

d. 50 — Strutto americano id. ! 

zio 50 — Salsiecie id, da 13.50 a 15. 

zio 95 — Musetti da 12 a 13 d 4 

8.50, € 

A 

d. 95 — Co-| 
techini 15 d. 95 — Zamponi 17, d. 95 —| 
Lardo 11 d. 50 — Lardo americano 8,50 
d. 50 — Salame 20 d. 95 — Prosciutto! 
da 28 a 33 d, 95 — Mortadella da'13 al 

Pancetta 13 d. 50 | 
— Fieno dell’alta La qua! 

ì al q.le da L. 46 a 55 — Id. della bas! 
sa La qualità da 36 a 

da 50 a 71 — Paglia da 16 a 20 
ime da 11 a 16. 
EGNA E CARBONI. — Legna ‘da 

‘liate) 

fuoco forte:(in stan.| 
Ne RSI PP -— Carbone leena da| 

AQ lea è 46 -— Erba spa 
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9.20. 

Vino Pugliese al-| 
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] t QNC Il 
denese da ‘220 a 300. d. 27 — 

220 a 210; d.27 
nuovo nostrano fino da 200 a 310 d. 27 
-— Vino nuovo nostrano comune per esp. 

d.'27 — Vino Piemontese 

d. 27 — Vimo Padovano da 

pe     
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Sommario del numerodi gennaio: —| 
«An Colleghi» — La Relazione . —| 
Questioni del giorno: «Per una grande| 
opera di provvidenza sociale» dott. Crril 
lo — «L'Associazione antitubercolare» 
e il «Padiglione Tullio» di Udine, dott. 
G; Cesare — «A proposito d’indennità 
di cavalceatura», dott, G. Della Savia — 
«Ordine dei medici», duott. Cavarzerani 
— Ordine dei Farmacisti della Provio- 
cia di Udine: «Comunicazioni» — «E- 
lezioni del Consiglio dell’Ordine. dei 
Farmacisti» A. T. — «Per la Tariffa di 
Stato professionale ed obbligatoria» — 
Questioni: Veterinarie: «Per combatte- 
re l’empirismo» — «Vaccinazione», dot- 
tor Zandonà — «Concorsi» — Note di 
medicina pratica: «Di un raro caso di 
Tetano», dott. Francesco Venier —- «Re 
censioni ed Autoriassunti » (A. Ceconi, 

G. Murero, L. Scuceianti) — Cronaca: 
«Ordine dei Medici» — «Onoranze aii 
medici friulani caduti in guerra» — N NO | 
tiziario — «Bollettino delle Epizoozie». 

  
Î 

Nuptialia I 

Teri in forma severamente privata,| 
causa il recente lutto di casa Marcotti] 
venne gelebrato il matrimonio del conte | 
dott. Odorico della Pace con la peutile| 
signorina ‘Fabiana Angiola Marcotti. | 

Madrina della sposa era la contessa! 
Angiola del Torso Marcotti. Testit: ‘nil 

per la sposa 11 conte Antonio. Romano 
ed il nob. Antonio Locatelli ;per lo spo 
so: l’on. avvocato Agostino Candolini. 
Presidente della Ieputazione Provin- 
ciale, ed il conte Luigi Frangipane. 

Allo sposo venne dedicato dal fr:tel- 
lo Bernardino della Pace una monògra 
fia sulla Famiglia. 

Gelebrò il rito religioso Il cav. uif. 
Mons. dell’Oste che rivolse agli sposi 
elevate parole di Fede e di augurio. 

Il comm. Emilio Pico funzionò da Uf- 

ficiale dello Stato Civile, ed offerse a-. 
gli sposi la tradizionale penna d 0” 
Alla eletta coppia le nostre felici 3 

zioni. i 

Università Pop.lare di Udine 

Questa sera alle ore 20.30 nell'Aula 

Magna del R. Istituto Tecnico. G. Anto 
na Traversi tratterà il seguente tema: 
«Applausi e Fischi». Ingresso libero, 
l’Aula sarà riscaldata. 
Martedì 31 gennaio: «Il gioco del 

Lotto», conferenza del dott. Enrico 
Morpurgo. i 

Fanciullo disgraziato 
, Il bambino Tosy Giovanni mentre 
leri nei pressi di casa sua in via Pie- 
monte sì divertiva giuocando con alcu- 
ni suoi compagni, per mo spintone ri- 
cevuto da uno di questi, cadeva a terra 
riportando la frattura del collo chimr- 
gico del femore simistro. Ne avrà per 
una quarantina di giorni. 

infortuni 

Pure ieri, mentre lavorava nel suo 

molino situato in via Molini,.il signor 

D'Orlando Giuseppe, riportava. acci- 

dentalmente una ferita lacero contusa 

al palmo della mano destra. 

* Il quindicenne Tortolo Silvio abi. 

tante in via Cisis e operaio presso la 
ditta Fratelli Schiavi ieri mentre lavo- 

rava, per una mossa fatta accidental 
mente, ‘si lasciava cadere sui piedi una 
mensola sopra la quale vi si trovavano 
dei pesi, Trasportato all’Ospedale il 
medico di guardia gli riscontrava una 
ferita escoriato-contusà al dorso del pie 
de destro e lo dichiarava guaribile in 
sette giorni, 

= Por chi gi reca în Tugoslavia 
La Camera di Commerci e Industria 

I 
Î 

‘che a suo:tempo aveva reclamato al Ho-|, 
Verno‘citea.i provvedimenti sulle valu- 
te adottati dalla Jugoslavia, ricevette 
il seguente telegramma del. Ministero 

13 er RR AIR RIA 

| tanto con speciale permesso della Ban- 

i giori a 8 

al q.le da L. 12|L 

  

   

  

  per l'Industria e il Commercio: 

    

« Il transito con valute estere in Ju- 
goslavia può essere effettuato in Jugo- 
slavia alle seguenti condizioni: Il viag- 
giatore deve all’entrata in quello Stato 
dichiarare all’agente doganale la quan 
ità e la qualità di valuta estera che por 

a seco, deve quindi ritirare l’attesta- 
zione doganale. Passato quel termine 
potrà esportare la valuta suddetta s01- 

+ î LU) 

+ 

L 

ca Nazionale di esportare dalla Juga- 
slavia per i propri bisogni somme mag- 

3 mila franchi francesi v altr: 

corrispondente moneta estera’ secondo 
i il cambio della Borsa di Belgrado e dii 
Zagabria. Le infrazioni a siffatte di   sposizioni sono severamente punite eu- 

   

Taccuino del Pubblico 
Venerdì 27 gennaio 1922 

Leva il sole 8.2 — tramonta 17.3 
Leva. la luna 6.44 — tramonta 17.9. 

SANTI ED ONOMASTICI 

. (27 gennaio) 

S. Giov. Crisostomo, così chiamato 
da due voci greche significanti «bocca 
d’oro», per la sua straordinaria 
quenza. Lavorò molto per ‘la riforma 
dei costumi e soffrì molto da parte dei 
suoi nemici. Morì nel 407 — S. Mario 0 
Majo monaco venerato a Forcalquier 
(555) — S. Flaviano, romano; morì mar 
i* Ea ener a To Sei ara a i DE 
tire nel sec. TV — S., Emiliano martir. 

elo- 

Gr     

  (Ol 

   

  

I vado. di Trevi (298) == S.Devote tn ; dn | vese. di Trevi (298) — S. Devota, mar- me contrabbando ». LIRE ATE AR EA ELE ae 
| tirizzata in Corsica sotto Diocleziano 

DTA oro = "| (284-305) S. Giuliano martire arni 
i , 2a Ario TOI RAT 

sa i nate. — B. Mantredo Settala, eretuita 
e Siac LA | i In 

pri i milanese. 
ad y RI Ì dA i 

all, ut | (28. gennaio) 
È e QRL) Q 1 y li )3 ballo si He I SS. Cirillo — S. Leo 5. Glovan- 

o i 3 SISI ila ku 
° dvi R AME e Ae LIETI: AT 13 ‘ete - b., bartolomeo. ai gerandi Magazzini G. B. GIUS. VA | ni preté B. Bartolon 

i 4, TA TA, = ide 6. mi MED 4 MIT 

IIS e C. Succ. alla Ditta KE. MERCATI 
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avvertire la sua 
entela di aver rlapert    

   

ARTI AAT NAZIO 7 Ì 
Oreficeria e Orolocerie: | 

negehio NI 95 bi 
COCILIO IN. do i 

È 
x OM > o Arreste 

ativi procede. 
bi RA di 

tale Casatti Ste 
‘ 

i 

vano all’arrest, ditun 

  
i RE TORRE AR lerl gli agenti investig 

‘fano di Pietro venticinquenne nativo di 
i Monza. Si erede che egli sia stato ar- 

i restato sotto imputazione di furto. 
I 

Sport Club Friuli 
Il Consiglio Direttivo Sport 

Club Friuli ‘è convocato in seduta èrsi- 
naria alle ore 20.30 di sabato 28 corr, 

per trattare un importante ordine 
giorno. 

Ne î ‘ RIO an 

La prossima stagione d'opera 
Siamo in carnovale, ma a questo du. 

Vrà pur seguire la solita quaresima, een 
la non meno solita stagione d’opera! 
E a proposito si parla della «Norma» 
del «Trovatore» e della «Francesca da 
Rimini» di Zandonai, 

Se sono rose...... 

dellc 

del 

CLRER ii M e A armeni sip 

Cronaca Religiosa 
(Dalla «Rivista Dioe.» del corr. mese) 

CONGRESSO EUCARISTICO IN. 
TERNAZIONALE. — Una lettera in 

ai 

i data 27 dicembre u, s. diretta ai Vesco- 
i vi da S. E. il Vescovo di Namur (Bel- 
gio) presidente del:Comitaty -interna- 
zionale dei Congressi eucaristici, an- 
nuncia che nei giorni dal 24 al 29 del 
prossimo Maggio avrà luogo in Roma il 
lo Congresso internazionale che cele- 
brasi la prima volta dopo l’immane 
guerra, L'ultimo Congresso internazio 
nale si celebrò a Lourdes nel 1914 chiu 
dendo la serie di ben 25 Congressi inter 

nazionali. 

CONCORSI ECCLESIASTICI. .- E’ 
aperto il concorso ai seguenti benefisii : 

__ 1) Canonicato prépositurale. nella 
Metropolitana, vacante per morte del- 
l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Giuseppe Brisi- 
ghelli Il concorso è senza esame c la 
nomina è riservata alla S. Sede. 

2) Parrocchia di Chiasellis, vacante 
per rmuncia del titolare per motivi di 
età e di salute. Di libera collazione. 

3) Parrocchia di Marano Lagunare 
| (IL. Concorso), vacante per trasferimen 
to, di libera collazione, 

L'esame canonico avrà luoco. n-r 

questi il 21 febbraio. si 
I documenti di rito si presenteranne 

dai concorrenti pel giorno 16 febbraio 

COLLETTA STRAORDINARIA PER 

L'UNIVERSITA’ CATTOLICA. —_. 1 

12 febbraio si farà in tutte le Chiese v- 

na offerta per l’Università Cattolica del 

S. Cuore. sido) 

Così inculca S. E. Mons. Arciveseova 

l'offerta: 
«Sull’asempio dell’Episcopato low- 

$ a 
bardo e di quello che sì fece già nel Pell. 

gio e in Francia, indieiamo una st OR 
dinaria eolletta da farsi im tutie le Cie 

se della Diocesi il 12 febbraio prossimo 
a favore dell’Università cattolica. 1 

Noi già abbiamo inviato il nostro mo 

desto obolo personale di L, 1000; ma a, 
derendo all’invito dell’Augusto Ponte- 
fice vogliamo che anche la nostra Dioce 
si concorra a sostenere l’importantissi. 

ma necessaria Istituzione». 

| ITINERARIO DELLA IILa VISITA 
PASTORALE. — Mons. Arcivesew:0 

darà principio col 5 prossimo marzo til: 
la Visita pastorale nel Vicariato fora- 
neo di Fagagna. Sarà a Fagagna il 5 
a Madrisio il 6, a Silvella i1 7; 1°8.a San 

Vito, il 9 a Cicconicco. Riprenderà il'12 
e 13 a S Margherita e filiali di Cereset- 

to e Torreano; il 14 a Villalta, il 15 a 

Moruzzo, il 16 a Caporiacco. 
Il 19 marzo S, E. Mons. Arcivesecvo 

si recherà a Forgaria, 11.20 a Flagogn®, 
il 21 a S. Rocco, il 22 a Cornino. 

Riprenderà quindi Ja Forauia di Fa 
cagna il 26 a Lauzzana, il 27 a Collo. 

do, il 28 a Plasencis, 
Infine passerà a Tarcento il 2 apri. 

i1 3 a Segnacco, il 4 a Lusevera, 5 a Vl 
lanova, 6 a Pradie'is e Cesariis, 

Mo - -— 
è il num. del Telefoni 

delta Hnîane: Pubblicità Ital. 
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ia Ditta Giovanni Nascimieni si pre-| 
Mil 

N10 C)O N Lal DI Ami Sabato 28: Cividale, Porc   

  

Lunedì 30: Tolmezzo. 

Martedì 31: Martignace 

MILA I lora "4 È bgeni Lieto 

Attilio Ostuzzi Direttore responsabile 
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LOTTERIA pro Istruzione 
Guerra CON PREMI TUTTI IN CON- 

|'TANTI PER UN MILIONE DI LIKE. 
Il pubblico può essere sicuro della 

data fissa dell’estrazione e si affretti ad 
acquistare i biglietti per potere prende- 

re parte ad un’opera veramente bene- 
fica ed avere in pari tempo anche la 

probalilità di guadagnare uno degli im 
portanti premi che sono di L. 500.000 
(MEZZO MILIONE), L. 100.000, lire 
50.000, ecc. per un totale di UN MILIO 
NE DI LIRE TUTTO IN CONTANTI. 
I biglietti costano Lire DUE, quelli con 
tenenti 5 numeri costano L. 9, quelli di 
10 numeri L. 18 e quelli di 25 numeri 
L, 45, e si trovano in vendita in tutto 
il Regno dagli appositi incaricati e pres 
so l’Ufficio Sviluppo della LOTTERIA 
IN ROMA, VIA ARACOELI, 3. 
Ancora pochissimi giorni di vendita 

degli ultimi biglietti, 

e sg Rn 

Coop. Agricola e di Consumo di Afimi 
CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I soci della ‘Cooperativa Agricola e 
di Consumo sono invitati all’assembles 
generale che avrà luogo nel locale del. 
l’Asilo il giorno 2 febbraio 1922 alle e- 
re 12.30 in prima convocazione 0 - alle 
ore 13.30 în seconda convocazione por 

trattare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. — Approvazione bilancio 1921. 

2.— Elezione di tre consiglieri e Ci 

tre sindaci scaduti. 

3. —.Varie. 

se 

  

n Rn EE 

In seconda convocazione l'assemblea | 
   

sarà valida qualsiasi il numero degli im- 
tervenuti. 

Il Presidente 

COIS VINCENZO 

RATTI LIRA IONE ELIZA 

Conforto per i vecchi 
Reni sani nella vecchiaia vuol dire |. 

schiena soddisfacente, vista migliore, 

camminare più facile, maggior riposo 
e più sonno. Il reumatismo e anche la 
idropisia possono essere prevenuti te- 
nendo i reni attivi ‘e sani. Migliaia di 
persone avanzando negli anni debbo- 
no la loro-salute continua all’uso fat- 
to di tempo in tempo delle Pillole Fo- 
Ster per i Reni. — Presso tutte le far- 
macie lire 3.50 la scatola, lire 20 sei 
scatole; più 0.40 di bollo per scatola. 
Per posta aggiungere 0.40. Dep. Gene- 
rale C. Giongo 19, Cappuccio, Milano. 

Dr. ALDO FERUGLIO 
Già ainto R. Clinica Oculistica di Siena 

e Istituto Oftalmaico di Milano 

Riceve nei giornì feriali 
dalle 10 alle 12 e delle 14 nile 16 
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in Via Manin 15 - UDINE 

doti. A. Ferugl 
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® è Malattie dei Bambini 
e Medicina Interna 

già Assistento ed'Aiuto alla Clinica 
Pediatrica dell'università di Padova 

Esami di chimica, microscopia, battersoiogia cli. 
nica, elettrico, biochimico del latte, 

| Visite dalle | 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 
Via Paolo ‘Sarpi -Riva Bartolini. N. 26 ipiaro 

eine 
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! BONAMENTO per 
un anno è di Lire QUATTRO da in 
viarsi all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Palazzo dell’Agra- 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 
di cartolina vaglia o in francobolli © 
in contanti. 
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  — Achiti rivolgi 1 per gli acquisti 
Midelle Macchine che ti occorrone 
uiper la lavorazione dei campi, per 
fil taglio dei fieni, per la Latteria, 

È il problema del momento per evitare |’ aggravarsi - PR la Cantina, Cai ecc. è 
del male e le su: complicazi ni. - Le Piliole Atussis BI — Alla Sezione Macchine della 
trovano in tale causa l'applicazione più appropriata, il Associazione Agraria Friulana in 
grazie ad una formula ben siudiata e complessa, com- PH 
prendente gli elementi pù adatti a combattere le tossi 8 Udine, Piazza dell’ Agraria, Ponte 
in genere e più specialment. quelli di carattere influen- "# p 1 
zale. La somministrazione si ‘ese po sibile soltanto sotto E OSCO e. 
forma di pillole che vanno ingolate senza provare alcun. ra È per 1 pezzi “di licumbio? 
discusto. - E ciò a differenza dei vari prodotti consimili 18 
che si ce sotto form. «Ilettatrici di AS di — - Sempre alla Associazione 

) nella cu) preparazione per stion» t di 
"de; componenti con e. Agraria Friulana. 
feti Pia conseguenza più 5 4rsi e passeggeri. Si » sica È per le riparazi 101 iI 

e fl — Sempre alla Asso ocia mibac 
i | Ù Agraria Friulana; 06 

i; e | (o) ® né Se Di 

- ito la ttt lo farmacie le vere PILLOLE ATUSSIS SS menti, i i gi DS se sn 
®» L 3.30 la scatola. A > o 

Ul — Sempre, sempre a nche per 
{questo alla Associazione Agrar 
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